
 

La cattedrale di Babele 
 
 
 
 

Quando scoppiò la cattedrale 
tutti si voltarono dalle loro faccende 

e gridarono: 
"Hanno fatto saltare la cattedrale!" 

E correvano  
correvano 

e le ambulanze li schivavano 
e c'erano sangue e bambini 

con gli occhi spalancati 
mentre l'Hezbollah della Brianza 
se ne stava davanti alle macerie 

con il kalashnikov appoggiato all'ombelico  
e la cravatta verde, 

ricordando di non essere stato ascoltato. 
E sui muri 

falci e martelli 
con mezzelune rosse 

e croci uncinate 
sulla stella di David 

e il papa nero 
con la barba fino a piedi 

faceva il verso 
all'onorevole della barzelletta 

e cominciarono a sparare 
e le bombe cadevano  
su Beirut, su Bagdad,  



su Tel Aviv 
e poi su Teheran 

e su Alessandria d'Egitto 
e i profughi fuggivano  
sui loro canotti bucati 

e l'Herzbollah della Brianza 
cominciò il tiro a segno 

e sparava anche il papa nero 
dall'altro lato del campo 
con la barba fino ai piedi 

e donne schiave che glieli lavavano con le loro lacrime. 
 

Quando scoppiò la Cattedrale 
il papa rosso 

depose il bastone a forma di croce 
e chiese a Dio  

di benedire la guerra 
e i bambini 

guardavano con gli occhi spalancati 
e sangue 

falci e martelli 
con la mezzaluna rossa 

e croci uncinate 
sulla stella di David 

Quando la cattedrale scoppiò 
tutti si voltarono dalle loro faccende 

e scappavano  
dalle metropolitane in fiamme 

dalle tangenziali colpite 
dal profumo di mandorla 

che saliva dai tombini 
e bombe su Beirut  

e su Bagdad 
e su Tel Aviv 

e poi 



su Alessandria 
d'Egitto 

e l'onorevole della barzelletta 
l'Hezbollah della Brianza 

incitava all'odio  
di razza 

con il papa nero 
con la barba fino ai piedi 

e il papa rosso 
con il rosario legato al fucile 

e i bambini 
chiusero gli occhi 

quando la cattedrale 
scoppiò 

e il fumo arrivò fino 
al cielo 
e Dio  

chiuse la saracinesca 
mentre i canotti abbattuti 

sparivano nelle onde  
rosse di sangue 
e sul Golgota 

venivano allestite 
lunghe fila  
di croci. 

 
 

 


